
/ Per consentire lo svolgimen-
todi lavori infrastrutturali in di-
versi punti della rete, su dispo-
sizione di Rfi (Rete Ferroviaria
Italiana) oggi, domani e nelle
giornatedi sabato 27edomeni-
ca 28 novembre la circolazione
sulla linea Milano-Brescia-Ve-
ronasubiràvariazioni. Si consi-
glia ai passeggeri che devono
spostarsi tra Milano e Verona
di scegliere il percorso alterna-
tivo via Mantova. Oggi, il 27 e il

28 novembre i treni circoleran-
no solo fra Milano Centrale e
Peschiera del Garda; domani i
treniviaggeranno solofra Mila-
no Centrale e Brescia. In questi
giorni, Trenord sconsiglia di
programmare spostamenti in
treno su questa tratta. Durante
igiorni delle interruzioni, il col-
legamento con Verona Porta
Nuova da Peschiera e da Bre-
scia sarà possibile anche con
autobus sostitutivi. Sul sito
webesull’AppTrenordsono di-
sponibili ulteriori dettagli sugli
orari delle corse via Mantova e
sulle modifiche del servizio. //

/ I comitati ambientalisti esul-
tano, ma non si fanno illusioni.
La bocciatura del progetto del
doppiodepuratoreaGavardo e
Montichiari da parte di Virgi-
nijusSinkevicius,illituanocom-
missarioeuropeoperl’Ambien-
te, rinvigorisce gli animi dei co-
mitatidopooltretremesidipre-
sidiocontroilprefettoAttilioVi-
sconti,pursapendocheilgiudi-
zio espresso dalla Commissio-
neeuropeanonhaeffettivinco-
lantirispettoalpercorsotraccia-
to. «È un altro tassello che ci dà
ragioneedisicuromoltoimpor-
tante–affermaGianlucaBordi-
ga, presidente della Federazio-

ne degli amici del Chiese e del
lago d’Idro – ma non ci illudia-
mo minimamente che sia riso-
lutivo. Depositeremo il ricorso
al massimo entro i primi di di-
cembre».

«Vicendadesolante-rimarca
ilconsigliereprovincialeMarco
Apostoli-:parechenessunovo-
glia assumersi la responsabilità
di dire "Qualcuno ha sbagliato,
dobbiamo fermarci
e ripartire". Serve
un progetto serio
per la depurazione
del Garda».

L’interrogazione. A
sollecitare la Com-
missioneeuropeaerastatal’eu-
roparlamentare dei Verdi Eleo-
noraEvichedopoesserepassa-
tadalpresidio loscorso11otto-
bre,hapresentatoun’interroga-
zionenellaqualechiedevase«il
progetto(presentatodalprefet-

to-commissario, ndr) fosse in
contrasto con la Direttiva
2014/101/UE».Larisposta,arri-
vata per bocca di Sinkevicius,
pare netta: «I dati comunicati
dall’Italia indicano che Gavar-
do e Montichiari non soddisfa-
no i requisiti di trattamento».
«Un macigno – afferma il presi-
dente del Comitato Gaia di Ga-
vardo, Filippo Grumi –. Una
bocciatura tecnica che smonta
tutte le assicurazioni avute da
Università e Acque Bresciane».
Il commissario Ue chiarisce
inoltreche«nellaprogettazione
e realizzazione degli impianti
occorre garantire che il fiume
Chiese (il cui stato chimico va-

riadabuonoasuf-
ficiente) e il lago
diGarda(ilcuista-
to chimico è scar-
so) possano rag-
giungere un buo-
no stato entro il
2027», aspetto

che non sarebbe assicurato dal
progetto scelto da Visconti.
«Una doppia bocciatura - con-
clude Grumi -. È evidente che il
Garda ha bisogno di altri inter-
venti immediati, distanti da
questa maxi-opera». //

/ Laposizione ufficiale arrive-
rà con ogni probabilità lune-
dì, quando il commissa-
rio-prefettoAttilio Visconti fa-
rà il punto con l’Ufficio d’Am-
bito di Brescia (Ato) e Acque
Bresciane. Ma per i tecnici di
Ato e gestore la lettura degli
ambientalisti alla risposta di
Sinkevicius è «totalmente er-
rata». L’Ue non ha bocciato il
progetto di Gavardo e Monti-
chiari, fanno sapere dall’Uffi-
cio d’Ambito. Anzi, ha certifi-
cato che gli impianti servono
con urgenza («entro il 2027»)
per migliorare la qualità delle
acque, sia del Garda che del
Chiese. Non solo. Bruxelles
ha «smontato il principio di
prossimità», quello contenu-
to nella mozione Sarnico in
base alla quale un depuratore
va realizzato nel territorio che
va a servire (per il Benaco,
quindi, si era studiata l’ipotesi
«gardesana» di Lonato). Nes-
suna delle direttive citate nel-
la sua interrogazione dall’eu-
rodeputata dei Verdi Eleono-
ra Evi «fa riferimento a un
principio di prossimità» dice
l’Ue. «Non è un elemento da
poco» commentano dall’Ato,
vista l’insistenza sul tema da
parte dei comitati.

Ilquadro. Il contenuto della ri-
sposta, poi, non entrerebbe
nel merito del progetto per il
depuratore del Garda. Secon-
do il direttore dell’Ufficio
d’Ambito Marco Zemello il

breve testo di Bruxelles «foto-
grafa» la situazione delle ac-
que del lago («stato ecologico
e chimico scarso») e del Chie-
se(statochimico«buono»,sta-
toecologico «da buono a suffi-
ciente»), chiedendo di miglio-
rarla. C’è poi la frase che sta
sollevando interpretazioni
contrastanti. «Il trattamento
delleacque reflueè disciplina-
to dalla direttiva sul tratta-
mento delle acque urbane -
scrivono da Bruxelles -. I dati
comunicati dall’Italia indica-
no che Gavardo e Montichiari
non soddisfano i requisiti di
trattamento». Ma in quest’ul-
tima frase, è la tesi dell’Ato,
non c’è alcun riferimento (e
men che meno «nessuna boc-
ciatura») del depuratore del
Garda.

La riprova sarebbe nella no-
ta a piè di pagina che rimanda
ai «dati comunicati dall’Ita-
lia». Dati del 2018 che forma-
no la mappa del trattamento
delle acque reflue («Urban
Waste Water Treatment
map», consultabile online). E
che dicono come per i reflui di
Gavardo e Montichiari non si-
ano «soddisfatti i requisiti di
trattamento». Non a caso Ga-

vardo è tra i Comuni recente-
mente multati da Bruxelles
per l’inadeguata depurazione
(l’attuale impianto è obsoleto
e quello di A2A è ancora in co-
struzione).MentreMontichia-
ri ha parti del territorio non
collegate che rendono il siste-
ma di depurazione non suffi-
ciente (anche qui sono in cor-
solavori di A2A).Ma tutto que-
sto, spiega Zemello, non ha
nulla a che fare con il depura-
tore del Garda. L’Ue certifica
piuttosto che «sono necessari
investimenti negli impianti di
trattamento per ridurre i livel-
li di inquinamento individua-
ti». A Gavardo e Montichiari.
«Cosa che si sta facendo» dice
Zemello. L’obiettivo, ricorda
Bruxelles, è che sia il Chiese
che il Garda raggiungano un
«buono stato entro il 2027».

Per farlo il Garda ha biso-
gno di un nuovo depuratore.
Anche il Ministero dell’Am-
biente, ricordano dall’Ato, ha
detto che il progetto Gavar-
do-Montichiari è «ambiental-
mente compatibile» con lo
scarico nel Chiese. Insomma,
«non è il depuratore del Gar-
da il problema del fiume». //
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«L’Ue ci dà ragione,
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Il progetto. L’ipotesi del depuratore di Gavardo

La risposta della Commissione
rafforza il fronte dei contrari:
«Ora pronti a un nuovo ricorso»
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I testi completi.
Inquadrando il Qr code si può

accedere al sito del GdB dove

sono presenti i testi completi

dell’interrogazione

dell’eurodeputata Evi e la

risposta della commissione Ue.

/ Tra il 2012 e il 2015 aveva rac-
colto denaro per quasi sei mi-
lioni di euro proponendo inve-
stimenti in polizze finanziarie
che non erano mai esistite. Nel
2018 era stato condannato per
truffa e la macchina della giu-
stizia nei mesi e negli anni suc-
cessivi ha comunque fatto il
suo corso.

Dalle indagini e dagli appro-
fondimenti erano infatti emer-
si «trasferimenti, da parte del

condannato, di disponibilità fi-
nanziarie provento della truffa
ad un altro soggetto, anch’egli
agenteassicurativo. Quest’ulti-
mo, consapevole della prove-
nienza illecita delle somme, si
era a sua volta adoperato per
movimentarle su rapporti ban-
caridi alcune societàa luiriferi-
bili, impegnandosi a restituirle
in un secondo momento, do-
po averle sostituite e confuse
con altro denaro di provenien-
za lecita, così da ostacolare la
riconducibilità del denaro alla
truffa consumata».

Per quel riciclaggio nelle

scorse oresono scattati i seque-
stri per equivalente. Nel com-
plesso il«collega» del promoto-
re condannato aveva riciclato
denaro per 633mila euro.

La cifra è stata recuperata
mettendo sotto sequestro di-
sponibilità finanziarie liquide
su diversi conti correnti e quo-
te societarie. // P.BERT

«Nessuna bocciatura
da Bruxelles. Anzi,
l’Europa certifica che
gli impianti servono»

Trattamento.Un depuratore

Per l’Ato «errata» la lettura
degli ambientalisti. E «smontato»
il principio della «prossimità»
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Recuperato il denaro
riciclato dopo la truffa

Verifiche. La Guardia di Finanza ha operato i sequestri

Il provvedimento
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